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Il 2014 si chiude con un triste
conteggio: aumentano imorti
per incidenti stradali. Si passa
infatti dai 59 decessi del 2013
ai69dell’annoappenaconclu-
so.
Unaumentodel 16,9percen-

to che non lascia indifferenti
le forze dell’ordine impegnate
sia sul fronte dei controlli che
della prevenzione con
l’attività congiunta di più isti-
tuzionieassociazioninell’edu-
cazione stradale.
I numeri però dicono che c’è

ancora molto lavoro da fare
per rendere le strade più sicu-
re anche se, fa notare la diri-
gente della sezione Stradale
della polizia di Stato France-
scaMontereali, a ben guarda-
re la progressione dell’ultimo
decennio, il trendè incalo:nel
2005idecessiinincidenti furo-
no89.
Gli incidenti mortali più fre-

quenti sono quelli tra auto e
moto e, infatti, sono i centauri
i più colpiti: 25 i motociclisti,
(tra cuidue scooteristi), segui-
ti da 23 automobilisti, 10 cicli-
sti e cinque pedoni. Sei le per-
sone che non erano alla guida
echehannoperso la vita inun
incidente. Ad essere sempre
più pericolose sono le strade
urbane ed extraurbane (in to-
tale64incidentimortali)men-
tre le autostrade risultano più
sicure:soloduegliscontri fata-
li nel corsodel 2014.
Il periodo di maggiore con-

centrazione degli incidenti lo
si ha con la bella stagione: ad
aprile si spolverano lemotoci-
clette e aumentano anche i

mortaliconunpiccoinsettem-
bre(10decessi).Secondolesta-
tistiche della polizia Stradale,
i giornipiùarischioper i vero-
nesisonoilsabatoeladomeni-
ca:nei fine settimana infatti si
sono registrati 45 dei 66 inci-
dentimortali. E, a sorpresa, ri-
sultacheidecessinelleorenot-
turnenonriguardanopiùsolo
i giovani di ritorno dai luoghi
di ritrovo e divertimento, ma
anche i conducenti con mag-
gioreesperienza:èinfatti lafa-
scia d’età che va dai 40 ai 49
anni lapiùcolpita(14decessi).
Sono uomini la maggiorparte
delle vittime della strada: 57
decessia frontedelle 12donne
morte e un quarto del totale è
formatodacittadini stranieri.
La dirigente fa sapere che la

poliziaStradalediVeronacon-
centreràanchenel2015 lepro-
prie forze sul «duplice fronte
della prevenzione e della re-
pressionedituttiqueicompor-
tamentichepongonoarischio
l'incolumitàdellepersone sul-
la strada».
Avanti tuttaquindi con i con-

trolli contro l’assunzione di
droghe e alcol, ma anche con-
tro l’uso di telefonini alla gui-
da e gli eccessi di velocità che
sono tra le prime cause degli
incidenti. Ma oltre alle multe
eaipostidibloccoconetilome-
troetelelaser, lapoliziaStrada-
leproseguel’attivitàdipreven-
zione del Progetto Icaro della
Polstrada,affiancatodalGrup-
po di prevenzione di Verona
Strada Sicura (Suem 118, Vigi-
li del Fuoco, Familiari dei 5 ed
AtletidisabilidelGSCGiambe-

nini) che, assicura ladirigente
Montereali, saranno presenti
anche quest'anno nelle scuole
e nei Comuni di Verona e pro-
vinciaper sensibilizzare la po-
polazionesull'importanzadel-
la vita attraverso la sicurezza
stradale.
«Lavorare»sullenuovegene-

razioni è un impegno che non
dà frutti immediati, ma che
contribuirà, nei prossimi an-
ni, a rendere le strade un po’
più sicure e gli automobilisti,
motociclisti, ciclisti e pedoni
veronesi più consapevoli dei
pericoli. Questo è per lomeno
la speranza dei tanti agenti e
operatori che ogni giorno af-
frontanoscenestrazianti sulle
stradecittadine .•G.COZ.
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DRAMMA.Dopo ildecessoin un giardino

«Miofratello,
unapersonaseria
masfortunata»

Elisa Innocenti

«Devo attraversare un grande
fiume».Queste, secondo la te-
stimonianza delle persone
che lo hanno accudito, sono
state le ultime parole dette da
donGiulio Girardello, missio-
nario, parroco e poeta, prima
che si spegnesse, a Negrar, la
mattina del 30 dicembre. Ieri
a Marzana, in una chiesa gre-
mitissima,l'ultimosalutoalsa-
cerdote, che nel paese della
Valpantena aveva trovato una
secondacasa, reggendolapar-
rocchia dal 2001 al 2012, al
punto da esprimere il deside-
rio di essere lì sepolto. E oltre
alle autorità, in prima fila l'as-
sessorecomunaleAnnaLesoe
il presidente dell'ottava circo-
scrizione, Dino Andreoli, e ai
rappresentanti delle varie as-
sociazioni, la chiesaera ieri af-
follata dai suoi parrocchiani,
venuti a dareunultimo saluto
al sacerdote, amatissimo per-
ché «è stato un grande parro-
coeungrandeuomo,chesape-
vastarecon tutti, senzadistin-
zioni», come ricorda Matteo
Riva, consigliere in ottava, an-
che lui presente per l’ultimo
saluto. Sulla bara, ricoperta di
rose bianche e gialle, anche la
stola che il sacerdote indossa-
vaperdiremessa.MadonGiu-
lio aveva iniziato la sua attivi-

tà di parroco solo in tempi re-
centi,perchéperannisierade-
dicatoallemissioni.
Natonel 1932 aCastagnaro e

ordinato sacerdote nel 1959,
don Giulio ha seguito il vento
nuovodelConcilioVaticano II
contribuendo fin dagli anni
Sessanta alla crescita della di-
mensione missionaria e non
solo a Verona, dove per anni è
stato vice rettore del Semina-
rio per l'America Latina in cui
si formavano i preti che parti-
vano per il Sudamerica. Mis-
sionario in Brasile, a Teresina,
per un decennio (1968-1978),
ritorna per dedicarsi a tempo

pieno al Centro ecclesiale ita-
lianoperl'AmericaLatina(Ce-
ial) di San Massimo, sede di
corsi di preparazione per pre-
ti, religiosie laici (l'attuale fon-
dazioneCum-Centrounitario
missionario), dedicandosi in
modo particolare alla forma-
zione dei laici, come assisten-
te ecclesiale nel nascente Mo-
vimento laiciAmericaLatina.
Senzamaiabbandonarel’im-

pegnoper lamissionee la soli-
darietà internazionale, negli
anniNovantadonGirardelloè
statocollaboratoreaSanLuca
Evangelista e dal 2001 al 2012
parroco di Marzana. Ed è sta-
to lui a celebrare le nozze del
sindacoFlavioTosi.«Ricomin-
ciare a 69 anni, rimettersi in
giocoefareilparrocodopoan-
nidimissioni»,haricordatoie-
ri il vicario generale, monsi-
gnorMarioMasina, che ha of-
ficiato la cerimonia, «è la di-
mostrazionedel suodesiderio
di animare la Chiesa, di farla
uscire,proprio comericorda il
Papa, chedicedipreferireuna
Chiesa accidentata, ferita per
essereuscitanellestrade,piut-
tosto che malata perché rin-
chiusanelleproprie sicurezze.
Don Giulio ha sempre fatto
suoquestopensiero».
Un uomo, un credente, un

prete in missione nel mondo
di oggi, così si definiva don
Giulio e così lo hanno ricorda-
to. «Un animo gentile e paca-
to, una persona piena d'amo-
re, di umanità edi carità, sem-
pre col sorriso sulle labbra.
Nondavimessaggi complicati
oastratti,maerasemprerivol-
to a chi era indifficoltà», lo ha
salutato Adelino Cassino, se-
gretario del consiglio pastora-
le parrocchiale, «per questo, a
nome di tutti, ti rivolgo un
grandegrazie».•

REAZIONI.IlGovernatoreZaia attacca Renzi

Profughiinarrivo
«Prefettiscavalcati
ecaosemergenza»

INCIDENTI.Il bilancio2014della polizia stradale registraun aumentodel 16,9percento dei decessisull’asfalto

Strade,annonero:69morti

Nel2014, 69 mortisullestrade.Motociclisti i più colpiti:qui soprauno scontroa Monteforted’Alpone

Ipiùcolpitisonoimotociclisti.Eigiovanirisultanomenoarischiodeiquarantenni

«Miofratellononerauntossi-
codipendente. Non ha mai
avuto precedenti penali. Sem-
plicemente, era una persona
che non ha avuto fortuna nel-
la vita».
SimonettaBogoriassumeco-

sì l’esistenzadi suo fratelloPa-
trizio, 53 anni, residente a Ze-
vio, inviaStefanodaZevio, tro-
vatomorto la mattina del pri-
modell’anno,alle11,nelgiardi-
no di un’abitazione poco di-
stantedallasuacasa, inviaPa-
oloVeronese.LasignoraSimo-
netta spiega che già da giova-
nissimo Patrizio era stato se-
gnato dalla tragica morte del
fratello maggiore Gianmarco,
per lui figuradi riferimento.
«Daalloramio fratello non è

stato più lui», dice ancora la
sorella. «Nel 2005 e nel 2009
altri due colpi duri: prima la
morte di nostro padre, poi
quella di nostra mamma, cui
Patrizio era particolarmente
attaccato. Quindi la perdita
delpostodilavoro.Eladifficol-
tà di trovare una nuova occu-
pazione causa anche la crisi
economica. Lungi damemet-
tere un’aureola a mio fratel-
lo»,prosegue la signora.
«Lui però aveva iniziato a la-

vorare come scavatorista già a
15anni.Poiavevatrovatooccu-
pazione in una ditta che pro-
duce manufatti in cemento.
Ultimamenteeraunpo’abbat-

tuto,perchéerarimastodisoc-
cupato e forse non aveva tutta
laforzanecessariaadaffronta-
re le durezze della vita, tante
alnostrotempo.Manonostan-
teciòhasemprecondottoun’e-
sistenzadignitosa e certo libe-
ra da sostanze stupefacenti,
ancheperchéeconomicamen-
tenonpotevapermetterselo».
Le parole di Simonetta Bogo

avvalorano la probabilità che
a causare lamorte del fratello
possa essere stato un infarto:
«Recentemente Patrizio ave-
va accusato qualche distur-
bo», aggiunge, «cui forse non
èstatadataladebitaimportan-
za».
La sera dell’ultimo dell’anno

Bogo non si era presentato al-
lacenacuiunamicol’avevain-
vitato in via PaoloVeronese. Il
suodecessoproprionelgiardi-
no della casa che avrebbe do-
vutoospitarlo è stato scoperto
solo nella tarda mattinata del
giornodopo.
L’uomo è morto sul colpo o

avrebbepotutosalvarsi,sesoc-
corsoimmediatamente?Ilma-
gistrato Giulia Labia ha chia-
mato l’istituto di Medicina le-
gale del Policlinico di Borgo
Romaadipanaregli interroga-
tivi, disponendo l’autopsia sul
corpodiBogo.
Dopodiché scatterà il nulla

ostaper il funerale.•P.T.
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Lasorella:«Sieraabbattuto
dopoaverpersoilpostodilavoro»

Ifunerali di don GiulioGirardello chesisono tenutinella chiesa di Marzana FOTO MARCHIORI

Avevainiziatotardia«diremessa»,fuluiacelebrarelenozzediTosi

Lamessa èstata celebrata damonsignorMario Masina

«Se il Governo pensa di poter
risolvere il caos che ha creato
conlesuedebolezzeinsedeeu-
ropea e la suagestione caotica
dell'emergenza passando per-
sinosopra latestadeisuoiPre-
fetti, significa che la confusio-
ne ha raggiunto il livello di
nonritorno».
Senzamezzi termini il gover-

natore Luca Zaia interviene e
commenta il prossimo arrivo
di nuovi profughi nella nostra
regione.
«Sono arrivati agli atti d'im-

perio, come se improvvisa-
menteirappresentantidelGo-
verno sul territorio non con-
tassero più nulla, così come
non hanno mai contato nulla
gli allarmi, purtroppo total-
mente suffragati dagli accadi-
menti, lanciati dai territori e
dal sottoscritto», prosegue il
presidentedellaRegioneVene-
toLucaZaiacriticandoladeci-
sione del Governo in base alla
qualealtri 180profughidiMa-
reNostrum/Tritonsarannoin-
viati a breve in Veneto, nono-
stantelesegnalazionipreoccu-
patedeiPrefettidiVenezia,Pa-
dovaeTrevisorispettoalla«te-
nuta» dei territori a fronte di
nuovi arrivi. E Verona al mo-
mentononèstata inseritanel-
l’elenco delle province indivi-

duateper l’accoglienza.
«IPrefetti chehannoavuto il

sensodelle Istituzionie lasen-
sibilità di capire il tessuto so-
ciale in cui operano», aggiun-
ge, «sappiano che hanno nel
presidentedellaRegioneunal-
leato convinto, ma anche che
ora è necessario che facciano
blocconeldirebastaadunasi-
tuazioneormai ingestibile.Da
mesipermoltibuonimotividi-
ciamo no allo scaricabarile di
esseri umani che si sta verifi-
cando.Oraè ilmomentodidi-
re basta e di mettere l'Europa
di frontealle sue responsabili-
tà,cosacheRenzinonhasapu-
tofareneiseimesidipresiden-
za italiana.Quelcheserveèun
piano di accoglienza europeo,
nel quale ogni Stato si faccia
caricodel problemaperquota
parte».
Edi riflesso critica l’atteggia-

mentodel presidentedelCon-
siglio: «Il miagolìo di Renzi
non è ovviamente bastato»,
conclude Zaia, «e adesso oc-
corre ruggire, magari portan-
do questi profughi sotto i pa-
lazzidoratidiBruxelles eStra-
sburgo, così capiranno in che
guaio si trovano i territori di
unaNazionechediquestaEu-
ropa può tranquillamente fa-
re ameno».•

Padova,TrevisoeVenezialezone
individuateperl’accoglienza
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